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Il sot toscrit to Ing. M atteo M assaccesi, iscrit to all’Albo dell’Ordine 

degli Ingegneri di M acerata al  n° A1662, tecnico competente in 

acust ica ambientale Decreto del Dirigente della P.F. Tutela delle 

Risorse Ambientali n. 40/ TRA  del 03/ 04/ 2013 è stato incaricato dal 

Comune di Tolent ino sede in Galleria Europa n°8, di redigere la 

Valutazione previsionale del clima acust ico ai sensi del DPCM  5 

dicembre 1997. 

L’edificio in oggetto, è ubicato in Via A. Grandi n°1, Tolent ino (M C), 

t rat tasi di ampliamento scuola A. Grandi. Di seguito si allega mappa 

con indicata la zona di realizzazione della nuova scuola. 
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L’edificio in oggetto, appart iene, nel piano di zonizzazione acust ica 

comunale, alle aree di classe III, aree di t ipo misto.  

 

Estrat t i dalla legislazione di merito: 

ZONE OM OGENEE – UNITA’ TERRITORIALI OM OGENEE 

In applicazione degli art icoli 6 della L. n. 447/ 95 e 2 della L.R. n. 28/ 01, il Comune di  

Tolent ino  è  stato  suddiviso  in  zone  omogenee  (U.T.O.  –  Unità  Territoriali Omogenee)  

cost ituite  dalle  sei  classi  acust iche  previste  dal D.P.C.M .  14/ 11/ 1997 concernente la 

“ Determinazione dei valori limite delle sorgent i sonore” . 

I  criteri  adot tat i  per  la  suddivisione  del  territorio  comunale  nelle  suddet te  zone 

omogenee   e le modalità di at t ribuzione delle classe acust iche sono quelli indicat i nel 

Regolamento tecnico regionale e precisamente: 

CLASSE I - Aree part icolarmente protet te 

Rient rano  in  questa  classe  le  aree  nelle  quali  la  quiete  rappresenta  un  elemento  di 

base  per  la  loro  ut ilizzazione:  aree  ospedaliere,  aree  scolast iche,  aree  dest inate  al 

riposo e allo svago, aree residenziali rurali e di part icolare interesse urbanist ico, parchi 
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pubblici, ecc. 

CLASSE II - Aree Prevalentemente residenziali 

Rient rano  in  questa  classe  le  aree  urbane  interessate  prevalentemente  da  t raffico 

veicolare  locale,  con  bassa  densità  di  popolazione  e  limitata  presenza  di  at t ività 

commerciali ed assenza di at t ività indust riali ed art igianali. 

CLASSE III - Aree di t ipo misto 

Rient rano in questa classe le aree urbane interessate da t raffico veicolare locale o di 

at t raversamento,   con   media   densità   di   popolazione,   con   presenza   di   at t ività 

commerciali  e  di  uffici,  con  limitata  presenza  di  at t ività  art igianali  e  con  assenza  di 

at t ività indust riali, aree rurali che impiegano macchine operat rici. 

CLASSE IV - Aree di intensa at t ività umana 

Rient rano in questa classe le aree urbane interessate da intenso t raffico veicolare, con alta 

densità di popolazione, con elevata presenza di att ività commerciali e uffici, con presenza di 

at t ività art igianali; le aree in prossimità di st rade di grande comunicazione e di linee 

ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole indust rie. 

CLASSE V - Aree prevalentemente indust riali 

Rient rano in questa classe le aree interessate da insediament i indust riali e con scarsità di 

abitazioni. 

CLASSE VI - Aree esclusivamente indust riali 

Rient rano in questa classe le aree esclusivamente interessate da at t ività indust riali e prive 

di insediament i abitat ivi. 

mailto:info@energiaeingegneria.it
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Nella cartografia di classificazione, sono indicate le aree e le relat ive classi acust iche 

secondo la simbologia indicata nella Tabella I. 7.1, Paragrafo 1.7,  avente per ogget to “Gli   

elaborat i   e   la   documentazione” ,   del   Capitolo   N.1   del   Regolamento   tecnico 

regionale, nonché le fasce di pert inenza acust ica delle principali infrast rut ture viarie. 

In  caso  di  dubbi  interpretat ivi  od  eventuali  errori  present i  in  cartografia  si  deve 

comunque fare riferimento al contenuto delle present i norme, alla normat iva generale che 

disciplina il set tore, nonché, per quanto applicabile, al Piano Regolatore Generale.
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DEFINIZIONE DEI VALORI ACUSTICI E DEI LIM ITI DI ZONA 

In conformità al D.P.C.M . 14/ 11/ 97, per ciascuna classe acust ica,   vengono indicat i i valori 

limite di emissione, i valori lim ite di immissione, i valori di at tenzione ed i valori di qualità, 

dist int i per i periodi diurno (ore 6:00-22:00) e not turno (ore 22:00-6:00). 

Le definizioni di tali valori sono contenute nell’art . 2 della L. n. 447/ 95, che qui vengono 

richiamate, e precisamente: 

1.   VALORI LIM ITE DI EM ISSIONE 

Il  valore  massimo  di  rumore  che  può  essere  emesso  da  una  sorgente  sonora, misurato 

in prossimità della sorgente stessa e precisamente: 

Tab. 1 - Valori limite assolut i di emissione – Leq in dB(A) 

Definizione: è il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 

Classi di dest inazione d’uso Tempi di riferimento 

Diurno (6:00-22:00) Not turno (22:00-6:00) 

I- Aree part icolarmente protette 45 35 

II   - Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III  - Aree di t ipo misto 55 45 

IV - Aree di intensa at t ività umana 60 50 

V  - Aree prevalentemente indust riali 65 55 

VI - Aree esclusivamente indust riali 65 65 
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Note: I valori limite di emissione del rumore da sorgent i mobili e da singoli macchinari 

cost ituent i 

le sorgent i sonore fisse, laddove previsto, sono anche regolamentat i dalle norme di 

omologazione e cert ificazione delle stesse 

 

2.   VALORI LIM ITE DI IM M ISSIONE 

Sono  divisi  in  valori  limite  assolut i  di  immissione  e  valori  limite  differenziale  di 

immissione. 

Il valore limite assoluto di immissione è il valore massimo di rumore che può essere immesso  

da  una  o  più  sorgent i  sonore  nell'ambiente  abitat ivo  o  nell'ambiente esterno, misurato 

in prossimità dei ricet tori e precisamente: 

2.1 VALORI LIM ITE ASSOLUTI DI IM M ISSIONE 

Tab. 2 - Valori limite assolut i di immissione - Leq in dB(A) 

Definizione: è il valore massimo di rumore che può essere immesso dall’ insieme delle 

sorgent i sonore nell’ambiente abitat ivo o nell’ambiente esterno misurato in prossimità dei

 

Classi di dest inazione d’uso 

Tempi di riferimento 

Diurno (6:00-22:00) Not turno (22:00-6:00) 

I - Aree part icolarmente protet te 50 40 

II   - Aree prevalentemente residenziali 55 45 
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III  - Aree di t ipo misto 60 50 

IV - Aree di intensa at t ività umana 65 55 

V  - Aree prevalentemente indust riali 70 60 

VI - Aree esclusivamente indust riali 70 70 

Note: Quest i valori non si applicano alle infrast rut ture, st radali, ferroviarie, marit t ime, 

aeroportuali, ed alle alt re sorgent i sonore di cui all’art . 11 delle Legge Quadro 447/ 95, 

all’ interno delle rispet t ive fasce di pert inenza. All’esterno di tali fasce, det te sorgent i 

concorrono al raggiungimento dei limit i assolut i di immissione. 

 

2.1 VALORI LIM ITE DIFFERENZIALE DI IM M ISSIONE 

Il valore limite differenziale di immissione è la differenza massima t ra il livello equivalente di 

rumore ambientale ed il rumore residuo, all’interno degli ambient i abitat ivi e precisamente: 

Tab. 2.1 - Valori limite dif ferenziale di immissione - Leq in dB(A) 

Definizione: è la differenza massima t ra il livello equivalente di rumore ambientale ed il 

 Tempi di riferimento 

Diurno (6:00-22:00) Not turno (22:00-6:00) 

Differenza in dB(A) 5 3 
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Tali valori non si applicano nei seguent i casi: 

° Nelle aree territoriali in classe VI (esclusivamente indust riali) della tabella A; 

° Nei seguent i casi in quanto ogni effet to del rumore è da ritenersi t rascurabile: 

o Se  il  rumore  ambientale  misurato  a  finest re  aperte  è  inferiore  a  50  dB(A) 

durante il periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo not turno; 

o Se  il  rumore  ambientale  misurato  a  finest re  chiuse  è  inferiore  a  35  dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo not turno; 

° Alla rumorosità prodot ta da: 

o Infrast rut ture st radali, ferroviarie, aeroportuali e marit t ime; 

o At t ività e comportament i non connessi con esigenze produtt ive, commerciali, ecc. 

professionali; 

o Servizi  ed  impiant i  f issi  dell’edificio  adibit i  ad  uso  comune,  limitatamente  al 

disturbo provocato all’interno dello stesso. 
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3.   VALORI DI ATTENZIONE 

Il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute 

umana o per l'ambiente e precisamente: 

Tab. 3 - Valori di at tenzione - Leq in dB(A) 

Definizione:è il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute 

umana o per l’ambiente e che obbliga quindi l’adozione dei piani di r isanamento acust ico. 

Per le classi di dest inazione del 

territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno (6:00-22:00) Not turno (22:00-6:00) 

Se riferit i ad un’ora Valori Tab.2 aumentat i Valori Tab. 2 aumentat i 

Se relat ivi ai tempi di riferimento Valori Tab. 2 Valori Tab.2 

Nota: Tali valori non si applicano alle fasce territoriali di pert inenza delle infrast rut ture 

st radali, 

ferroviarie, marit t ime ed aeroportuali. 
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4.   VALORI DI QUALITÀ 

I valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo, con le tecnologie e 

le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiet t ivi di tutela previst i dalla 

presente legge. 

 

Tab. 4 - Valori di qualità - Leq in dB(A) 

Definizione: sono i valori di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo con le 

 

Classi di dest inazione d’uso 

Tempi di riferimento 

Diurno (6:00-22:00) Not turno (22:00-6:00) 

I - Aree part icolarmente protet te 47 37 

II   - Aree prevalentemente residenziali 52 42 

III  - Aree di t ipo misto 57 47 

IV - Aree di intensa at t ività umana 62 52 

V  - Aree prevalentemente indust riali 67 57 

VI - Aree esclusivamente indust riali 70 70 
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PRESCRIZIONI PER LE SORGENTI SONORE 

All'interno del territorio comunale qualsiasi sorgente sonora è sogget ta al rispet to: 

1.  dei   limit i   massimi   dei   livelli   sonori   di   emissione   propri   della   zona   di appartenenza 

(art . 2 del D.P.C.M  14/ 11/ 97) 

I  livelli  sonori  prodot t i  dalla  sorgente  o  dall’insieme  di  più  sorgent i  devono  essere misurat i 

presso il confine della proprietà cui appart iene la medesima; 

2.  dei  limit i  massimi  assolut i  dei  livelli  sonori  immissione  propri  della  zona 

limit rofe (art . 3 del D.P.C.M  14/ 11/ 97). 

I  livelli  sonori  prodot t i  dalla  sorgente  o  dall’insieme  di  più  sorgent i  devono  essere misurat i  

all’ interno  delle  zone  limit rofe  in  prossimità  dei  ricet tori  sensibili:  ambient i abitat ivi e/ o spazi 

realmente fruibili da persone e comunità; 

3. del criterio differenziale (art . 4 del D.P.C.M  14/ 11/ 97) 

I livelli sonori misurat i all’interno degli ambient i abitat ivi devono rispet tare i valori limite 

differenziali di immissione (definit i all’art . 2, comma 3, let tera b) della Legge 447/ 95) di 5 dB(A) per 

il periodo diurno e 3 dB(A)  per il periodo not turno. 

Tali  valori  non  si  applicano  nelle  aree  classif icate  in  classe  VI  (aree  esclusivamente 

indust riali) 

L’applicazione del criterio differenziale è vincolata al superamento dei seguent i valori di soglia al di 

sot to dei quali ogni effet to del rumore è da ritenersi t rascurabile: 

1. rumore misurato a finest re aperte: 50 dB(A) nel periodo diurno e 40 dB(A) in quello not turno; 
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2.  rumore misurato a finest re chiuse: 35 dB(A) nel periodo diurno e 25 dB(A) in quello not turno 

Tali disposizioni non si applicano alla rumorosità prodot ta: 

1.  dalle infrast rut ture st radali, ferroviarie aeroportuali e marit t ime; 

2.  da at t ività e comportament i non connessi con esigenze produt t ive, commerciali e professionali; 

3. a servizi e impiant i fissi dell’edificio adibit i ad uso comune, limitatamente al disturbo arrecato 

all’ interno dello stesso. 

Presso  le  st rut ture  scolast iche  devono  essere  r ispet tat i  unicamente  i  limit i  diurni, qualora, nel 

periodo notturno, vi sia assenza dei sogget t i fruitori. 

Le aree e le at t ività sogget te a part icolari disposizioni normat ive vengono t rattate nel successivo 

paragrafo 1.4 “ Zone ed at t ività part icolari” . 

Le tecniche di rilevamento, la st rumentazione e le modalità di misura del rumore sono quelle  

indicate  nel  D.M .  del  16/ 3/ 98  “ Tecniche  di  rilevamento  e  di  misurazione dell’inquinamento 

acust ico” . 

AREE ED ATTIVITA’ PARTICOLARI 

 AREE INTERESSATE DA TRAFFICO VEICOLARE 

Per  tut te  le  alt re  st rade  locali,  di  t ipo  F,  comprese  quelle  comunali,  nonché  per quelle urbane 

di quart iere, di t ipo E, è prevista, per ogni lato a part ire dall’argine di ciascuna corsia di marcia, 

un’unica fascia della larghezza di 30m al cui interno si applicano   i   valori   limite   assolut i   di   

immissione   della   zona   cui   det ta   fascia appart iene, conseguent i alla classificazione acust ica. 

Alle  Società  ed  Ent i  gestori  delle  infrast rut ture  pubbliche  di  t rasporto,  inclusi  la Provincia di 

M acerata e la Regione M arche, è fat to obbligo: 
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a)   individuare, insieme al comune, le aree del proprio territorio in cui, per effet to delle immissioni 

delle infrast rut ture stesse, si abbia il superamento dei  limit i  di  immissione  previst i  per  le  fasce  

suddet te,  nonché  determinare  il cont ributo specifico al superamento dei limit i medesimi; 

b)   presentare, in conseguenza di quanto sopra, al comune un piano di contenimento ed 

abbatt imento del rumore prodotto secondo le modalità, i tempi, le priorità, gli obiet t ivi, gli oneri e 

le modalità di risanamento stabilit i nel DM  29/ 11/ 00 del M inistero dell’Ambiente; 

c)   individuare   ed   adot tare   opere   di   mit igazione   sulle   sorgent i,   lungo   la   via   di 

propagazione  del  rumore  e  diret tamente  sul  ricet tore,  assicurando  priorità  di intervento alle 

scuole, agli ospedali, alle case di cura ed alle case di riposo ubicate all’interno delle fasce di 

pert inenza ed agli alt ri r icet tori ubicat i nella fascia A, più vicina all’ infrast rut tura. 

Ove il rispet to dei valori anzidet t i e, al di fuori delle fasce di pert inenza, il rispet to dei valori   

stabilit i   nella   tabella   C   del   D.P.C.M .   14/ 11/ 1997,   non   siano   tecnicamente conseguibili, 

ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carat tere ambientale  si  evidenzi  

l’opportunità  di  intervent i  diret t i  sui  ricet tori,  essi  dovranno essere effet tuat i diret tamente sui 

ricet tori medesimi assicurando il rispet to dei seguent i limit i indicat i nell’art icolo 6 del D.P.R. 

n.142/ 04 e cioè: 

a)   35 dB(A) Leq not turno per ospedali, case di cura e case di riposo; 

b)   40 dB(A) Leq not turno per tutt i gli alt r i r icet tori; 

c)   45 dB(A) Leq diurno per le scuole. 

Det t i  valori  debbono  essere  misurat i  al  cent ro della  stanza,  a  f inest re  chiuse,  con microfono 

posto ad altezza di 1,5 m dal pavimento. 

Diversamente, nonostante gli intervent i diret t i, ove per ospedali, case di cura, case di r iposo e 

scuole non sia possibile il r ispet to dei limit i anzidet t i, si valuterà la possibilità di una loro 

delocalizzazione a cura ed a spese delle Società ed Ent i gestori interessat i o di una loro diversa 
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dest inazione. 

All'esterno delle fasce di pert inenza acust ica, incluse quelle relat ive alle st rade di t ipo E ed  F,  gli  

intervent i  di  risanamento,  ove  necessari,  cost ituiranno  oggetto  del  Piano  di risanamento 

acust ico comunale. 

Sono comunque a carico dei richiedent i dei t itoli edilizi abilitat ivi di cui al D.P.R. 380/ 01, gli 

intervent i per il rispet to dei valori limite assolut i di cui al precedente comma 2, ove la richiesta sia 

stata presentata dopo il 15/ 06/ 2004, data di ent rata in vigore del D.P.R. n. 142/ 04,  interessi  aree  

inedificate  comprese  nello  st rumento  urbanist ico  vigente  e ricada all’interno delle fasce di 

pert inenza delle st rade di cui al precedente comma 3. Analogamente, in caso di infrast rut ture 

indicate nelle let tere c), d), e) ed h), comma 1, l’art icolo 1 del D.P.R. 30/ 03/ 2004 n. 142, gli 

intervent i per il rispet to dei limit i stabilit i negli art icoli 4, 5 e 6 del D.P.R. suddet to, sono a carico del 

t itolare del t itolo edilizio abilitat ivo,   se   rilasciato   dopo   la   data   di   approvazione   del   

proget to   definit ivo dell’infrast rut tura st radale, per la parte eccedente l’intervento di mit igazione 

previsto a salvaguardia delle aree territoriali edificabili d cui alla let tera l), comma1, art icolo 1 del 

D.P.R.   medesimo,   necessario   ad   assicurare   il   rispet to   dei   limit i   immissione   ad un’altezza 

di quat t ro met ri dal piano di campagna. 

All’esterno  delle  fasce  di  pert inenza,  il  rumore  emesso  dalle  infrast rut ture  st radali concorre, 

insieme alle alt re sorgent i, alla determinazione del livello sonoro ambientale ed alla relat iva 

classificazione acust ica del territorio comunale. 

Per  sorgent i  sonore  di  alt ra  natura,  non  riconducibili  alle  infrast rut ture  st radali, poste 

all'interno  delle  fasce  di  pert inenza,  valgono  i  limit i  stabilit i  dalla  classif icazione acust ica. 

STRUM ENTI URBANISTICI ATTUATIVI 

Sot to il profilo acust ico i Piani  urbanist ici at tuat ivi devono garant ire: 

a)  una  classificazione  acust ica  dell’area  di  Piano  compat ibile  con  la  classificazione delle  aree  

limit rofe,  evitando  l’accostamento  di  classi  acust iche  con  limit i  che differiscono per più di 5 
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dB(A); 

b)  il  rispet to  dei  valori  limite  definit i  dalla  classif icazione  acust ica  ent ro  il  perimet ro dell'area 

di Piano, 

c) il rispet to dei valori limite definit i dalla classificazione acust ica all’interno delle zone limit rofe, 

qualora queste siano interessate da rumori prodot t i all'interno del perimet ro di  Piano,  ovvero  

l'esecuzione  di  provvediment i,  intervent i  ed  opere,  in  grado  di garant ire un clima acust ico 

conforme a det t i limit i. 

A tale scopo, in sede di formazione dei Piani urbanist ici at tuat ivi, gli obiet t ivi proget tuali dovranno   

considerare   le   seguent i   problemat iche   connesse   con   l’ inquinamento acust ico: 

a)  l’integrazione  dell’area  di  Piano  con  l’intorno  esistente  o  futuro  in  relazione  agli aspett i a 

valenza acust ica (funzioni o at t ività insediate nelle zone limit rofe, viabilità, ecc.); 

b)  l’ individuazione  delle  condizioni  di  maggior  tutela  per  le  different i  funzioni  da insediare,   

realizzando,   se   possibile,   micro-ambit i   acust icamente   differenziat i all’interno dell’area 

oggetto di intervento (es. individuando sub-compart i maggiormente omogenei). 

Ai fini di perseguire gli obbiet t ivi di cui al punto precedente, dovranno essere messe in at to,   anche   

gradualmente,   varie   azioni   protett ive   variamente   combinate   fra   loro mediante una at tenta 

e razionale dist ribuzione dei volumi e delle funzioni, localizzando opportunamente le sorgent i e/ o 

at t ività rumorose, nonché i ricet tori sensibili. 

Qualora   le   dest inazioni   d’uso   previste   dal   piano   at tuat ivo   non   consentano   una 

classificazione acust ica compat ibile con l’intorno esistente, dovranno essere perseguit i obiet t ivi di 

qualità at t raverso la modifica dei contenut i della classif icazione urbanist ica negli  st rument i  

urbanist ici  comunali  vigent i  (es.  escludendo  determinat i  usi,  ovvero limitandone la superficie 

massima ammessa). L’eventuale suddivisione dell’area di Piano in più U.T.O. di diversa classe 

acust ica non deve creare conflit t i t ra le U.T.O. stesse e le U.T.O. limit rofe. 
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L’adozione  di  tale  procedura  sarà,  inolt re,  consent ita  solo  se  la  dimensione  di  ogni singola 

area è tale da non determinare un’eccessiva  frammentazione   della classif icazione acust ica. 

I   Piani   at tuat ivi   dovranno,   pertanto,   contenere   tut t i   gli   element i   necessari   per 

l’assegnazione  della  classe  acust ica  al  comparto,  o  eventualmente  ai  sub-compart i, secondo i 

criteri indicat i dalla Regolamento tecnico regionale 

RELAZIONE PREVISIONALE DI CLIM A ACUSTICO 

3.1 Riferiment i normat ivi 

La Normat iva richiede che, in  sede  di  presentazione  dei  Piani  urbanist ici  at tuat ivi,  debba  

essere  allegata  una Relazione  previsionale  di  impat to  acust ico,  redat ta  da  un  tecnico  

competente, contenente, almeno: 

a)   la conformità alle prescrizioni di legge e cioè: 

a)  una  classificazione  acust ica  dell’area  di  Piano  compat ibile  con  la  classificazione delle  aree  

limit rofe,  evitando  l’accostamento  di  classi  acust iche  con  limit i  che differiscono per più di 5 

dB(A); 

b)  il  rispet to  dei  valori  limite  definit i  dalla  classificazione  acust ica  ent ro  il  perimet ro 

dell'area di Piano, 

c) il rispet to dei valori limite definit i dalla classif icazione acust ica all’interno delle zone limit rofe, 

qualora queste siano interessate da rumori prodot t i all'interno del perimet ro di  Piano,  ovvero  

l'esecuzione  di  provvediment i,  intervent i  ed  opere,  in  grado  di garant ire un clima acust ico 

conforme a det t i limit i. 

A tale scopo, in sede di formazione dei Piani urbanist ici at tuat ivi, gli obiet t ivi proget tuali dovranno   

considerare   le   seguent i   problemat iche   connesse   con   l’ inquinamento acust ico: 

a)  l’integrazione  dell’area  di  Piano  con  l’intorno  esistente  o  futuro  in  relazione  agli aspet t i a 
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valenza acust ica (funzioni o at t ività insediate nelle zone limit rofe, viabilità, ecc.); 

 

b)  l’ individuazione  delle  condizioni  di  maggior  tutela  per  le  different i  funzioni  da insediare,   

realizzando,   se   possibile,   micro-ambit i   acust icamente   differenziat i all’interno dell’area 

oggetto di intervento (es. individuando sub-compart i maggiormente omogenei). 

b)   l’eventuale  proposta  di  differenziazione  in  più  zone  acust iche  per  il  comparto oggetto di 

Piano at tuat ivo a seconda delle dest inazioni d’uso; 

c)   l’indicazione per ogni zona acust ica dei seguent i paramet ri calcolat i considerando la massima 

capacità insiediat iva: 

‹   le  t ipologie  d’uso  insediabili  (aree  verdi,  scolast iche,  residenziali,  commerciali              

   ecc.); 

‹   la densità di popolazione (abitant i/ ha); 

‹   la densità di at t ività commerciali (sup. commerciale/ sup. zona); 

‹   la densità di at t ività produt t ive (sup. produt t iva/ sup. zona); 

(La  realizzazione  degli  eventuali  intervent i  di  protezione  per  il  contenimento  della rumorosità 

ambientale ent ro i limit i di zona è a carico dell’ at tuatore dei piani). 

Inolt re stabilisce che sot to il prof ilo acust ico i Piani  urbanist ici at tuat ivi devono garant ire: 

a)  una  classificazione  acust ica  dell’area  di  Piano  compat ibile  con  la  classificazione delle  aree  

limit rofe,  evitando  l’accostamento  di  classi  acust iche  con  limit i  che differiscono per più di 5 

dB(A); 
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b)  il  rispet to  dei  valori  limite  definit i  dalla  classificazione  acust ica  ent ro  il  perimet ro 

dell'area di Piano; 

c) il rispet to dei valori limite definit i dalla classif icazione acust ica all’interno delle zone limit rofe, 

qualora queste siano interessate da rumori prodot t i all'interno del perimet ro di  Piano,  ovvero  

l'esecuzione  di  provvediment i,  intervent i  ed  opere,  in  grado  di garant ire un clima acust ico 

conforme a det t i limit i. 

A tale scopo, in sede di formazione dei Piani urbanist ici at tuat ivi, gli obiet t ivi proget tuali dovranno   

considerare   le   seguent i   problemat iche   connesse   con   l’ inquinamento acust ico: 

a)  l’integrazione  dell’area  di  Piano  con  l’intorno  esistente  o  futuro  in  relazione  agli aspet t i a 

valenza acust ica (funzioni o at t ività insediate nelle zone limit rofe, viabilità, ecc.); 

b)  l’ individuazione  delle  condizioni  di  maggior  tutela  per  le  different i  funzioni  da insediare,   

realizzando,   se   possibile,   micro-ambit i   acust icamente   differenziat i all’ interno dell’area

 oggetto di intervento (es.individuando sub-compart i maggiormente omogenei). 

Ai fini di perseguire gli obbiet t ivi di cui al punto precedente, dovranno essere messe in at to,   

anche   gradualmente,   varie   azioni   protet t ive   variamente   combinate   fra   loro mediante 

una at tenta e razionale dist ribuzione dei volumi e delle funzioni, localizzando opportunamente le 

sorgent i e/ o at t ività rumorose, nonché i ricet tori sensibili. 

Qualora   le   dest inazioni   d’uso   previste   dal   piano   at tuat ivo   non   consentano   una 

classificazione acust ica compat ibile con l’intorno esistente, dovranno essere perseguit i obiet t ivi di 

qualità at t raverso la modifica dei contenut i della classificazione urbanist ica negli  st rument i  

urbanist ici  comunali  vigent i  (es.  escludendo  determinat i  usi,  ovvero limitandone la superficie 

massima ammessa). 

L’eventuale suddivisione dell’area di Piano in più U.T.O. di diversa classe acust ica non deve creare 

conflit t i t ra le U.T.O. stesse e le U.T.O. limit rofe. 
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L’adozione  di  tale  procedura  sarà,  inolt re,  consent ita  solo  se  la  dimensione  di  ogni singola 

area è tale da non determinare un’eccessiva   frammentazione   della classificazione 

acust ica. 

I   Piani   at tuat ivi   dovranno,   pertanto,   contenere   tut t i   gli   element i   necessari   per 

l’assegnazione  della  classe  acust ica  al  comparto,  o  eventualmente  ai  sub-compart i, secondo i 

criteri indicat i dalla Regolamento tecnico regionale . 

Il D.G.R. 896/ 2003 e S.m.i. stabilisce che i contenut i minimi della relazione previsionale di impat to 

acust ico siano: 

-  Aspet t i metodologici di valutazione; 

- Descrizione dell’opera, ubicazione, cartograf ia, classificazione, valori lim ite; 

-  Tipi di sorgent i esistent i e loro carat terist iche, campagna di misure, stato ante-operam  

- Tipi di sorgent i generate dal nuovo insediamento e dalla nuova infrast rut tura, simulazione, stato 

post -operam; 

- Campagna di misure; 

- Dat i tecnologici degli edifici; 

- Confronto con i lim it i di riferimento di legge; 
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RELAZIONE PREVISIONALE DEL CLIM A ACUSTICO: ASPETTI M ETODOLOGICI DI 

VALUTAZIONE 

I passi  fondamentali  compiut i  nello  studio  della valutazione del clima 

acust ico possono  essere  così schemat izzat i: 

 Descrizione generale dell’opera  e del contesto; 

 Analisi  degli  st rument i  urbanist ici  e  di  pianif icazione  e  programmazione  

ambientale vigent i a livello locale, nel territorio oggetto dell’intervento in 

progetto; in part icolare, la dest inazione  d’uso  del  territorio  dove  si  

collocano  le  sorgent i  e  loro  estensione.  Tale analisi  non  si  è  riferita  solo  

al  piano  regolatore  previsto  dalla  zona,  ma  anche  alla relat iva zonizzazione 

acust ica presente o prevista; 

 Descrizione generale dell’area di studio ante-operam: delimitazione, sorgent i, 

emissioni; 

 Descrizione generale dell’area di studio post-operam: carat terist iche principali 

del proget to ai f ini della produzione del rumore, ed  individuazione  delle  

sorgent i  mobili  esistent i e che  lo  stesso  va  ad  inserire  nell’ambiente 

esistente, planivolumetrico, parametri urbanist ici, requisit i passivi degli edif ici; 

 Analisi   dell’ambiente   acust ico   in   esame,   t ramite   una   campagna   di   

misurazioni fonomet riche estesa alla zona ogget to del progetto, condotta con 

tecnica temporale e con st rumentazione conforme al D.M . 16/ 3/ 98; 

 Analisi del rumore ambientale nella situazione ante operam e post  operam 

estesa alle zone  interessate  dal  progetto  e  suo  intorno  significat ivo 

 Analisi della compat ibilità acust ica dell’opera e delle eventuali necessità di 

mit igazione degli impat t i. 
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DESCRIZIONE DELL’OPERA   

UBICAZIONE 

La lot t izzazione in esame è collocata nella zona Ovest del territorio del 

Comune di Tolent ino in Via A. Grandi 1, in un area a confine con strade 

comunali e con verde pubblico. 

Il lato nord-ovest  e sud-ovest  dell'area dove sorgerà l'ampliamento della 

scuola è delimitato dalla scuola esistente, mentre i lat i nord-est  e sud-est  sono 

delimitat i da verde pubblico. Il tut to è circondato da strade locali di quart iere. 

L’area ha il perimetro edificato da insediament i a carat tere abitat ivo urbano. 

DIM ENSIONAM ENTO URBANISTICO 

La  lot t izzazione dela scuola  in  oggetto si estende per una superficie 

complessiva di circa 3.800 mq, mentre la zona interna all'area sogget ta alla 

costruzione dell'ampliamento della scuola è di circa 280 mq. 

La scuola A. Grandi è un complesso scolasst ico già esistente ed occupa circa 

1.800 mq al piano terra e si sviluppa su due livelli, piano terra e primo. 

L'ampliamento ogget to d' intervento verrà eseguito nella parte sud-ovest  

dell'edif icio esistente ed anch'esso si svilupperà al piano terra e primo con 

collegament i alla parte esistente. 
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Estrat to di P.R.G. dell’area in esame: 

 

  

OPERE  PREVISTE 

Come sopra specificato il progetto prevede la realizzazione di un 

ampliamento della scuola esistente. L'at tuale scuola copre al piano terra circa 

1.800 mq di superficie edificata e verranno realizzat i ulteriori 280 mq 
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planimetria generale con ampliamento: 
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SORGENTI I DI RUM ORE 

- SORGENTI INFRASTRUTTURALI ESISTENTI 

Una sorgente di rumore esistente è la Strada di quart iere di via delle vaglie, 

diret tamente visibile dalla lot t izzazione e che si sviluppa lungo il confine ovest . 

Alt re sorgent i sono rappresentate dalle strade locali esistent i poste sul lato 

est  dell’area esistente e che presentano principalmente t raffico veicolare 

residenziale. 

- ALTRE SORGENTI 

In situ non esistono sorgent i di rumore causate da at t ività commerciali o 

art igianali. La principale fonte di rumore è data dall'at t ività scolast ica stessa. 
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PROGETTO DELL'OPERA: 

piano terra con ampliamento: 
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piano primo con ampliamento: 
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INQUADRAM ENTO ACUSTICO DELL’AREA 

Il  Comune  di  Tolent ino ha  approvato  la  classificazione  acust ica  del 

territorio  e,  pertanto,  sono disponibili tut t i i limit i di riferimento. 

L’area oggetto di intervento presenta la seguente classificazione: 

CLASSE III; 

I limit i della classe III risultano pertanto: 

 diurno notturno 

EM ISSIONE 55 45 

IM M ISSIONE 60 50 

QUALITA’ 57 47 
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Valutazione acust ica dell’area ante e post- operam. 

Individuazione delle Sorgent i di rumore dello stato ante-operam. 

L’area in oggetto at tualmente residenziale. 

  Non sono present i nell’area at t ività art igianali o industriali, ne at t ività 

commerciali r ilevant i nei riguardi dell’emissione acust ica. 

 Pertanto, ai f ini dell’individuazione delle sorgent i rumorose che 

carat terizzano l’area, si possono evidenziare esclusivamente le infrast rut ture 

stradali e la scuola esistente 

 Individuazione delle Sorgent i di rumore dello stato post-operam 

 L’area in oggetto, dopo l’intervento, presenterà le stesse sorgent i di 

rumore, in quanto non ci saranno variazioni sostanziali del clima acust ico. Non 

sono previst i macchinari di condizionamento per l'ampliamento in quanto verrà 

collegato all'at tuale centrale termica esistente. Anche il t raffico veicolare non 

prevede variazioni in quanto l'amplamento ed il numero di presenze in più è 

ininfluente rispet to alla situazione già presente in loco.   

   Requisit i acust ici passivi dell'ampliamento da realizzare 

 Il fabbricato sarà realizzato in relazione alla dest inazione d’uso, con i 

necessari requisit i acust ici stabilit i dalle normat ive vigent i. 

Si rimanda al cert if icato acust ico di proget to contenente le varie strat igrafie 

delle strut ture previste ed il rispet to dei limit i di legge. 
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CARATTERIZZAZIONE ACUSTICA ATTUALE – CAM PAGNA DI RILEVAM ENTI 

FONOM ETRICI E  ANALISI ACUSTICA  

Strumentazione di misura 

Per l’effet tuazione delle misurazioni fonometriche è stato ut ilizzata una 

strumentazione di t ipo digitale cost ituita da: 

-Analizzatore Type 2250 Bruel &  Kjaer in Classe 1 con filt r i digitali in Classe 1 

-Trasdut tore di pressione da ½’ Bruel &  Kjaer mod.4189 e preamplif icatore 

microfonico ZC0032. 

-Calibratore 4231 

La strumentazione sopra indicata, è in ogni sua parte conforme ai det tami 

dell’Art . 2 commi 1, 2, 3, 4 e 5 del Decreto del M inistero dell’Ambiente 16 

marzo 1998 “ Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento 

acust ico” . 

Il  t rasduttore  di  pressione  è  stato  montato  su  t reppiede,  e  collegato  

via  cavo schermato all’analizzatore. 

Normat iva di r iferimento 

La  metodologia  di  misura  adottata  è  in  tut to  conforme  alle  specifiche  

riportate  nel D.M .A. 16 marzo 1998. 

Si riporta in calce al presente documento il cert if icato di taratura del 

calibratore ed i cert if icat i di calibrazione dell’analizzatore e del microfono 
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impiegat i per la misurazione. 

La  catena  di  misura,  montata  ed  alimentata,  è  stata  calibrata  all’inizio  

ed  alla  f ine delle misurazioni, non riscontrando alcuna differenza nella let tura 

dei segnali di calibrazione, pertanto le rilevazioni effet tuate sono state 

considerate valide dal punto di vista metrologico. 

 

 

M isurazioni in situ per la carat terizzazione ante-operam 

In data 07/ 05/ 2018 a part ire dalle ore 8:00 sono stat i valutat i i livelli di 

rumore esistent i in zona at t raverso misure effet tuate sul campo. Sono stat i 

rilevat i i rumori all'esterno. 

Le misurazioni sono state effet tuate dall'Ing. M atteo M assaccesi con le 

seguent i condizioni meteo:  assenza di precipitazioni, Temperatura 19°C, 

umidità 68%, velocità del vento inferiore a 5 m/ s;  

 

 

mailto:info@energiaeingegneria.it
http://www.energiaeingegneria.it


st udio t ecnico energia&ingegneria -  I ng. Mat teo Massaccesi -  n°  A1662 Ordine I ng. Macerata  

62019 Recanat i -  I taly  -  tel. 333 2434937 -  info@energiaeingegneria.it  -  www.energiaeingegneria. it   
 

 

 

31 

 

PLANIM ETRIA DELLE M ISURAZIONI: 

 

 

 

 

 

 

M 1 
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FOTO ZONA OGGETTO DELLE M ISURE: 
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Poiché la sorgente principale è cost ituita dalla st rada di via  delle vaglie e 

dalla scuola esistente, al f ine di carat terizzare acust icamente l’area si è deciso 

di misurare il punto M 1. 

Risultat i del M onitoraggio M 1 
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Come si può vedere dalle misure effet tuate allegate, è stato preso in esame 

un tempo complessivo di 2 ore e 39 minut i con un risultato di 59,1 dB(A), 

t ramite programma sono state escluse alcune part i dove erano present i urla di 

bambini che giocavano all'interno della scuola con finestre aperte, che risulta 

un fenomeno saltuario, quindi escludendolo, si ha un campo di misure 

complessivo di 2 ore con un risultato di 53,8 dB(A). 

Dalle misure si evidenza che il rumore presente è in linea con la zona 

acust ica del piano del comune di Tolent ino. 

Per quanto riguarda il passaggio delle auto in t ransito, si prevede che 

l'ampliamento possa portare circa 20 passaggi di auto in più al giorno, 

effet tuando una simulazione, ponendosi nella situazione peggiorat iva con un 

residuo di 59,1 dB(A) ed ipot izzando auto in t ransito per 10 minut i, nel punto 

M 1 si passerebbe da 59,1 a 59, 29 dB(A) che può ritenersi t rascurabile.  

 

strada Emissione 

auto in t ransito Lp1 d1 d2  Lp2 calcolo Laeq, TL  durante un periodo diurno a confine   

  75 1 3 65,46   Leq(A) dB(A) tempo Laeq, TL      

          presenza 65,46 10 45,63   45,63 

          assenza 0 950       

          
somma di sorgent i - periodo di r iferimento diurno 

          Emmissione 

      45,63   totale 

      36601,43   45,63 

Residuo M 3 Emissione   Immissione 

59,10 45,63   totale 

812830,52 36601,43   59,29 
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Inolt re per la tutela del confort  interno alla scuola, come già det to, sono 

state previste strut ture di tamponatura e finestrate che permettano il  

raggiungimento del limite previsto dalla normat iva per le at t ività scolast iche di 

48 dB per l' isolamento del rumore proveniente dall'esterno per via aerea. 

In definit iva i nuovi insediament i risultano compat ibili  alle  norme  in  vigore  

in  materia  di  acust ica,  nelle  fasi  di  esercizio  e  di  piena  at t ività.  

 

Recanat i  08/ 05/ 2018 

                                                                                                                                                    

                                                                                                           

Il tecnico competente in acust ica    __________________________________ 

 

Ing. M at teo M assaccesi, tecnico competente in acust ica Decreto del Dirigente della 

P.F. Tutela delle Risorse Ambientali n. 40/ TRA del 03/ 04/ 2013 
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